
Insieme ad alcuni dei loro cari, che sono oggi fra noi, facciamo memoria di 
quanti hanno perso la vita fuggendo dall’Asia, dal Medio e Estremo Oriente e 
dal continente Americano 

 

Maiouad, di 15 anni, afgano, morto sull’autostrada verso Calais mentre 
cercava di raggiungere la Gran Bretagna nascosto in un camion, il 15 
dicembre 2009. Con lui ricordiamo anche i 6 bambini afgani annegati nel 
mare Egeo vicino alle coste Turche nel novembre 2009 

 
Insieme a lui ricordiamo:  

1. Yahya, curdo iracheno di 31 anni, annegato insieme ad altri 18 iracheni 
vicino alle coste della Grecia il 4 gennaio 2010 

2. Mustafa e Hüsnü, giovani curdi dalla Turchia, i cui corpi sono stati 
ritrovati dalla guardia costiera il 13 agosto 2009 vicino alle coste 
dell’isola di Kos, in Grecia 

3. Arif e Tayeb, con altri 16 connazionali dal Pakistan, morti asfissiati in un 
camion proveniente da Istanbul e diretto in Gran Bretagna il 5 ottobre 
2008 

4. Jashim, Harun e Mounir, cittadini del Bangladesh, annegati con altre 146 
persone nel Mediterraneo vicino alla Tunisia il 7 giugno 2008 

5. Estela e Marta, con altri 3 boliviani, uccisi alla frontiera da un treno 
mentre attraversavano un passaggio a livello in Spagna, nel 2004  

6. Amal, giovane donna palestinese morta con altri 3 connazionali in un 
naufragio nelle acque turche, il 6 dicembre 2008  

7. Li, Huang, Xiao, con altri 9 cinesi, annegati nel mare vicino a Ragusa nel 
marzo 2005.  

8. Baj Singh, indiano di 33 anni, schiacciato dalle ruote del camion sotto il 
quale era nascosto in Gran Bretagna nel settembre 2008 

 

Con loro facciamo memoria di tutti quelli che dall’Asia e dall’America 
hanno perso la vita per raggiungere l’Europa. I loro nomi sono noti al 
Signore e alla sua misericordia 



Insieme ai loro cari e allo loro famiglie, facciamo memoria di quanti hanno 
perso la vita fuggendo dall’Africa e dall’Europa 
 
 

1. Farax, Sahra, Yurub, Nura, Ahmed, Daad, Mulac e altri 29 somali 
dispersi nel mare tra presso le coste italiane dopo la partenza in barca 
dalla Libia il 16 settembre 2009. 

2. Patricia, Ruth, Jonathan, nigeriani, insieme a Robert e Jules, e altri 23 
africani di varie nazionalità morti davanti alle isole Perejil vicino alle 
coste marocchine il 19 settembre 2009  

3. Mobrahtu, Solomon, Abeba, Dawit, Daniel, Biniam, Natanael, Teklab, 
Hagos, Bereket, e altri 62 eritrei annegati vicino alle coste di Lampedusa 
dopo 23 giorni di navigazione il 20 agosto 2009 

4. Omar, Daud e altri 10 algerini annegati al largo di Annaba mentre si 
dirigevano in barca verso la Sardegna  il 6 agosto del 2009 

5. Bakheet, 22 anni, sudanese, con altri 30 etiopici ed eritrei che nell’ultimo 
anno sono stati uccisi al confine tra Egitto e Israele mentre tentavano di 
passare la frontiera. 

6. Said, Mohammed e altri 14 marocchini, affondati al largo di Mostaganem 
lungo la rotta per la Spagna il 13 dicembre 2009 

7. Sarah, Faduma, il piccolo Mamadou, e altri 7 uomini da vari paesi 
dell’Africa Subsahariana, annegati per la collisione della loro 
imbarcazione contro le rocce di Barbate, in Spagna, il 29 giugno 2009 

8. Artan, Valbona, il piccolo Andi, con altri 13 kosovari annegati nel fiome 
Tisza, al confine tra la Serbia e l’Ungheria il 15 ottobre 2009 

9. Youssef, Aziz, Saad, con altri 3 egiziani, abbandonati in mare da una 
barca che stava naufragando nel mare di Sicilia vicino alla costa di Gela il 
7 ottobre 2009 ;   

10. Negli ultimi 10 anni sono 6182 i morti, la cui nazionalità è ignota, 
nel tentativo di raggiungere il continente europeo, e altri 8605 di cui è 
nota almeno la nazionalità. 

 
 
Con loro facciamo memoria di tutti quelli che dall’Africa e dall’Europa hanno 
perso la vita per raggiungere l’Occidente. I loro nomi sono noti al Signore 
 


